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Ente: 

 

CARITAS DIOCESANA DI TORINO 

c/o Polo animativo Paolo VI, Via Morgari 9 CAP 10125 TORINO (TO) 

Tel. 0110362601            E-mail (solo per informazioni): g.fallo@diocesi.torino.it 

Persona di riferimento: Graziella Fallo 

 

Titolo progetto: L’Arsenale della Piazza Sermig-Torino 2017 

Settore e Area di intervento: Settore: ASSISTENZA 
Area di intervento: MINORI, GIOVANI 

tipologia servizi coinvolti: centro polifunzionale per bambini, ragazzi e giovani 

Numero Posti totali del progetto: 8 

 

Sedi di Attuazione di Progetto: 

 

Denominazione 
sede 

comune Indirizzo Numero di 
volontari richiesti 

Posti con vitto 
e alloggio 

SERMIG Torino 
Piazza Borgo Dora 

61 
8 0 

 

 
Obiettivi specifici del progetto: voce 7 

 
I seguenti obiettivi, per facilità di esposizione, vengono descritti nel dettaglio nella tabella riportata di seguito: 
 

- Offrire luoghi abitati da una presenza educativa di riferimento.  
- Creare possibilità di scambio, incontro e partecipazione per le famiglie dei minori coinvolti nel progetto. 
- Offrire servizi di assistenza per la soddisfazione dei bisogni primari di minori e nuclei familiari in situazioni di 

particolare disagio e difficoltà economica.  
- Realizzazione di laboratori artistici, sportivi, musicali, teatrali dove i bambini e i ragazzi possano riconoscersi e 

stare insieme nonostante le differenze culturali, etniche e religiose.  
- Potenziare il supporto scolastico rivolto ai minori del quartiere di Porta Palazzo. 
- Potenziare il servizio di doposcuola per sostenere tutti i minori che ne fanno richiesta. 
- Accompagnare i minori con disturbi e problematiche specifiche e i rispettivi nuclei familiari in un percorso di 

riconoscimento e certificazione di tali difficoltà con le istituzioni preposte.  
- Potenziamento di progetti individuali e di gruppo di accompagnamento scolastico e di ricerca didattica. 
- Ampliamento della rete con le associazioni del territorio e rafforzamento delle collaborazioni coi servizi sociali 

del territorio. 
- Accompagnamento e orientamento a percorsi di formazione e di ingresso nel mondo del lavoro per minori che 
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frequentano la scuola secondaria di secondo grado. 
- Creazione di spazi aggregativi ed educativi in cui i minori possano relazionarsi e crescere in un contesto 

sicuro e protetto. 
- Coinvolgimento di minori a rischio attraverso una presenza educativa qualificata e costante. 
- Coinvolgimento in attività di volontariato in cui essere protagonisti. 
- Promozione di percorsi di conoscenza di sé e di empowerment nei minori del quartiere. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI E INDICATORI (Situazione di arrivo) 

1.1) Offrire luoghi abitati da una presenza educativa di riferimento. La Sede Operativa sarà aperta 
6 giorni su 7 con la presenza di almeno un educatore di riferimento, con la presenza di attività. 

1.2) Creare possibilità di scambio, incontro e partecipazione per le famiglie dei minori coinvolti 
nel progetto. Saranno realizzate 5 momenti di ritrovo e di festa in cui le famiglie saranno coinvolte in 
modo attivo; contribuire all’integrazione e socializzazione dei genitori attraverso un corso di italiano e 
cultura italiana e laboratori di creatività e di educazione domestica. 

1.3) Offrire servizi di assistenza per la soddisfazione dei bisogni primari di minori e nuclei 
familiari in situazioni di particolare disagio e difficoltà economica. Saranno effettuate visite 
ambulatoriali per l’80% delle persone aventi necessità; verrà distribuito materiale scolastico a inizio 
anno a tutte le famiglie richiedenti con documentazione che attesta lo stato di necessità; sarà distribuito 
un aiuto alimentare una volta alla settimana a tutte le famiglie richiedenti con documentazione che 
attesta lo stato di necessità; sarà distribuito vestiario due-tre volte l’anno a tutte le famiglie richiedenti 
con documentazione che attesta lo stato di necessità . 

1.4) Realizzazione di laboratori artistici, sportivi, musicali, teatrali e di giardinaggio dove i 
bambini e i ragazzi possano riconoscersi e stare insieme nonostante le differenze culturali, 
etniche e religiose. Verranno realizzati 2 percorsi laboratoriali della durata di un anno scolastico per 
ogni fascia di età, con incontri settimanali di 2 ore dalle ore 17.00 alle 19.00. 

2.1) Potenziare il supporto scolastico rivolto ai minori del quartiere di Porta Palazzo. 165 minori 
coinvolti. 

2.2) Potenziare il servizio di doposcuola per sostenere tutti i minori che ne fanno richiesta. 
Coinvolgimento di 150 persone che compongono lo staff al completo, realizzazione di 20 equipe di 
lavoro, 10 attività di formazione mensile, 1 verifica mensile. 

2.3) Accompagnare i minori con disturbi e problematiche specifiche e i rispettivi nuclei familiari 
in un percorso di riconoscimento e certificazione di tali difficoltà con le istituzioni preposte. Per 
ogni situazione problematica almeno 2 colloqui all’anno con i vari enti coinvolti. 

2.4) Potenziamento di progetti individuali e di gruppo di accompagnamento scolastico e di 
ricerca didattica. Il progetto viene attuato 2 volte alla settimana per una fascia d’età dalle ore 17.00 
alle 19.00. 

2.5) Ampliamento della rete con le associazioni del territorio e rafforzamento delle collaborazioni 
coi servizi sociali del territorio. 4 incontri all’anno con i servizi sociali. Un incontro al mese con la rete 
territoriale dei servizi. 

2.6) Accompagnamento e orientamento a percorsi di formazione e di ingresso nel mondo del 
lavoro per minori che frequentano la scuola secondaria di secondo grado. Realizzazione del 
percorso di orientamento per i ragazzi di terza media. Realizzazione di percorsi specifici in caso di 
valutazione scolastica insufficiente. 
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3.1) Creazione di spazi aggregativi ed educativi in cui i minori possano relazionarsi e crescere in 
un contesto sicuro e protetto. Animazione degli impianti sportivi degli impianti sportivi pubblici di via 
Carmagnola una volta alla settimana dalle ore 14.00 alle 19.00. 

3.2) Coinvolgimento di minori a rischio attraverso una presenza educativa qualificata e costante. 
L’ASD coinvolgerà 40 minori, di cui 10 seguiti dai servizi sociali, all’interno di 3 squadre di calcio a 5 
affiliate presso FIGC, UISP e CSI, che si ritrovano 3 volte alla settimana presso l’impianto sportivo di via 
Carmagnola per 3 ore alla settimana dalle ore 17.00 alle 20.00. Le squadre saranno seguite da 
educatori e allenatori professionisti. 

4.1) Coinvolgimento in attività di volontariato in cui essere protagonisti, relazionandosi con il 
gruppo di giovani italiani delle scuole secondarie di secondo grado provenienti dagli altri quartieri della 
città di Torino che frequentano abitualmente l’Arsenale della Pace, una volta alla settimana dalle ore 
15.00 alle 17.00. 

4.2) Promuovere percorsi di conoscenza di sé e di empowerment nei minori del 
quartiere. Realizzazione di incontri di confronto e dialogo 2 giorni alla settimana dalle ore 18.00 alle 

20.00. 

  

Descrizione sintetica delle attività previste nel progetto: voce 8.1 

 

Attività 1.1.1: ridefinizione dei luoghi destinati all’aggregazione 

Attività 1.1.2: allestimento dei luoghi con attrezzature adeguate 

Attività 1.1.3: cura degli spazi destinati all’accoglienza 

Attività 1.1.4: presenza continuativa di figure educative di riferimento 

Attività 1.2.1: creazione di momenti di incontro 

Attività 1.2.2: favorire la partecipazione 

Attività 1.2.3: accoglienza e accompagnamento delle famiglie 

Attività 1.2.4: laboratori creativi e di educazione domestica, sportivi per i genitori 

Attività 1.2.5: scuola di italiano e cultura italiana 

Attività 1.2.6: supporto nella comprensione del sistema scolastico italiano 

Attività 1.3.1: realizzazione di visite ambulatoriali 

Attività 1.3.2: distribuzione di materiale scolastico 

Attività 1.3.3: distribuzione di borse spesa e vestiario 

Attività 1.4.1: svolgimento del laboratorio sportivo 

Attività 1.4.2: svolgimento del laboratorio circense 
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Attività 1.4.3: svolgimento del laboratorio teatrale  

Attività 1.4.4: svolgimento del laboratorio musicale 

Attività 1.4.5: svolgimento del laboratorio di giardinaggio 

Attività 1.4.6: coinvolgimento dei ragazzi ai laboratori 

Attività 2.1.1: supporto ai compiti elementari 

Attività 2.1.2: supporto ai compiti medie 

Attività 2.1.3: supporto ai compiti adolescenti 

Attività 2.1.4: programmazione attività di supporto ai compiti 

Attività 2.1.5: colloqui fra scuola e doposcuola 

Attività 2.2.1: Coinvolgimento e formazione di figure educative 

Attività 2.2.2: costituzione di un’équipe educativa per ciascun percorso contraddistinto dalla fascia d’età dei minori 
e dei giovani a cui è rivolto 

Attività 2.2.3: formazione degli animatori volontari 

Attività 2.2.4: definizione, concretizzazione e verifica del progetto educativo 

Attività 2.3.1: Contatto con la scuola di riferimento 

Attività 2.3.2: Contatto con Servizi Sociali e NPI 

Attività 2.3.3: Condivisione con la famiglia e supporto nella comprensione e messa in atto di percorsi idonei 

Attività 2.4.1: Progettazione e programmazione 

Attività 2.4.2: Attuazione della Palestra Didattica 

Attività 2.4.3: Confronto con la scuola e gli enti preposti 

Attività 2.5.1: Confronto con i Servizi Sociali 

Attività 2.5.2: Collaborazione con varie associazioni del territorio 

Attività 2.5.3: Partecipazione e promozione ad un tavolo di confronto e collaborazione 

Attività 2.6.1: Percorsi di orientamento 

Attività 2.6.2: Supporto scolastico individualizzato 

Attività 2.6.3: Supporto nella ricerca di percorsi idonei contro la dispersione scolastica 
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Attività 3.1.1: attività di educativa di strada 

Attività 3.1.2: eventi e tornei sportivi  

Attività 3.1.3: animazione con il coinvolgimento dei giovani dell’Arsenale della Pace 

Attività 3.1.4: attività di inclusione 

Attività 3.2.1: allenamento sportivo 

Attività 3.2.2: attività di formazione 

Attività 3.2.3: attività di conoscenza del Sermig 

Attività 3.2.4: partecipazione a campionati 

Attività 4.1.1: attività di volontariato 

Attività 4.1.2: Estate Ragazzi 

Attività 4.2.1: organizzazione di attività di confronto, conoscenza e riflessione 

Attività 4.2.2: organizzazione di laboratori artistici e sportivi 

Attività 4.2.3: organizzazione di attività aggregative 

 

 

Ruolo ed attività previste per i volontari previste nel progetto: voce 8.3 

 

Codice e titolo attività 
Descrizione delle attività e del ruolo dei giovani in 
servizio civile 

Attività 1.1.1: ridefinizione dei luoghi destinati 
all’aggregazione 

Il giovane in servizio civile collabora nella scelta 
dell’utilizzo delle sale e nell’allestimento dei luoghi 
destinati all’aggregazione. 

Attività 1.1.2: allestimento dei luoghi con attrezzature 
adeguate 

Il giovane in servizio civile collabora con gli educatori, 
volontari nell’allestimento e nella scelta dell’acquisto o 
della reperibilità dei materiali e delle attrezzature 
destinate all’aggregazione. 

Attività 1.1.3: cura degli spazi destinati all’accoglienza 
Il giovane in servizio civile è attivo nella cura degli spazi 
destinati all’aggregazione e cercherà di coinvolgere i 
minori nel fare altrettanto. 

Attività 1.1.4: presenza continuativa di figure educative 
di riferimento 

Il giovane in servizio civile è sempre presente durante le 
attività educative e aggregative. 

Attività 1.2.1: creazione di momenti di incontro 
Il giovane in servizio civile collabora con gli operatori e i 
volontari nell’organizzazione di momenti d’incontro. 

Attività 1.2.2: favorire la partecipazione 
Il giovane in servizio civile favorisce e organizza la 
partecipazione attiva delle famiglie al fine di convogliare 
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le risorse al meglio. 

Attività 1.2.3: accoglienza e accompagnamento delle 
famiglie 

Il giovane in servizio civile partecipa agli incontri tra 
educatori e famiglie portando il suo contributo in base 
alla sua esperienza diretta. 

Attività 1.2.4: laboratori creativi e di educazione 
domestica, sportivi per i genitori 

Il giovane in servizio civile partecipa e accompagna gli 
educatori e i volontari specializzati in questi servizi. 

Attività 1.2.5: scuola di italiano e cultura italiana 
Il giovane in servizio civile affianca il volontario 
specializzato in questo servizio partecipando 
attivamente alle lezioni in classe.  

Attività 1.2.6: supporto nella comprensione del sistema 
scolastico italiano 

Il giovane in servizio civile partecipa agli incontri per le 
famiglie insieme agli educatori.  

Attività 1.3.1: realizzazione di visite ambulatoriali 
Il giovane in servizio civile accompagna il bambino o il 
ragazzo con la propria famiglia presso il poliambulatorio 
Giovanni Paolo II dell’Arsenale della Pace.  

Attività 1.3.2: distribuzione di materiale scolastico 
Il giovane in servizio civile aiuta nella preparazione e 
distribuzione dei materiali scolastici. 

Attività 1.3.3: distribuzione di borse spesa e vestiario 
Il giovane in servizio civile aiuta nella preparazione e 
distribuzione delle borse spese e del vestiario. 

Attività 1.4.1: svolgimento del laboratorio sportivo 
Il giovane in servizio civile affianca e gradualmente 
collabora con il referente del laboratorio nella gestione 
del gruppo e delle attività.   

Attività 1.4.2: svolgimento del laboratorio circense 
Il giovane in servizio civile affianca e gradualmente 
collabora con il referente del laboratorio nella gestione 
del gruppo e delle attività.   

Attività 1.4.3: svolgimento del laboratorio teatrale 
Il giovane in servizio civile affianca e gradualmente 
collabora con il referente del laboratorio nella gestione 
del gruppo e delle attività.   

Attività 1.4.4: svolgimento del laboratorio musicale 
Il giovane in servizio civile affianca e gradualmente 
collabora con il referente del laboratorio nella gestione 
del gruppo e delle attività.   

Attività 1.4.5: svolgimento del laboratorio musicale 
Il giovane in servizio civile affianca e gradualmente 
collabora con il referente del laboratorio nella gestione 
del gruppo e delle attività.   

Attività 1.4.6: coinvolgimento dei ragazzi ai laboratori 
Il giovane in servizio civile collabora con gli educatori 
nell’orientamento alla scelta del laboratorio in base alle 
caratteristiche di ogni minore. 

Attività 2.1.1: supporto ai compiti elementari 
Il servizio civilista si confronta con gli educatori e i 
volontari per stabilire le linee guida del supporto ai 
compiti del minore/i assegnato/i. 

Attività 2.1.2: supporto ai compiti medie 
Il servizio civilista si confronta con gli educatori e i 
volontari per stabilire le linee guida del supporto ai 
compiti del minore/i assegnato/i. 

Attività 2.1.3: supporto ai compiti adolescenti 
Il servizio civilista si confronta con gli educatori e i 
volontari per stabilire le linee guida del supporto ai 
compiti del minore/i assegnato/i. 

Attività 2.1.4: programmazione attività di supporto ai 
compiti 

Il servizio civilista partecipa alle riunioni d’equipe in cui 
verranno definiti gli obiettivi scolastici su cui lavorare con 
ciascun minore portando le proprie idee. 

Attività 2.1.5: colloqui fra scuola e doposcuola 
Il servizio civilista affiancherà gli educatori professionali 
nei colloqui che si terranno nel corso dell’anno con gli 
insegnanti dei minori assegnati. 
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Attività 2.2.2: costituzione di un’èquipe educativa per 
ciascuna percorso contraddistinto dalla fascia d’età dei 
minori e dei giovani a cui è rivolto 

Al servizio civilista viene chiesto di partecipare con 
 continuità e impegno costante agli incontri di 
programmazione, formazione e revisione delle equipe 
educative a cui sarà assegnato. 

Attività 2.2.3:  
formazione degli animatori volontari  

Al servizio civilista viene chiesto di partecipare a tutti gli 
incontri di formazione proposti nel corso dell’anno. 

Attività 2.2.4:  
definizione, concretizzazione e verifica del progetto 
educativo 

Al servizio civilista viene chiesto di partecipare con 
 continuità e impegno costante agli incontri di 
programmazione, formazione e revisione delle equipe 
educative a cui sarà assegnato. 

Attività 2.3.1: Contatto con la scuola di riferimento 
Il servizio civilista affianca gli educatori professionali nei 
colloqui che si tengono nel corso dell’anno con gli 
insegnanti dei minori assegnati. 

Attività  2.3.2: Contatto con Servizi Sociali e NPI 

Il servizio civilista affianca gli educatori professionali in 
alcuni colloqui con i Servizi Sociali e, se rilevante per il 
suo rapporto con un specifico minore, prende parte ad 
alcuni colloqui con la Neuro Psichiatria Infantile. 

Attività 2.4.1: Progettazione e programmazione 

Al servizio civilista viene chiesto di partecipare con 
continuità e impegno costante agli incontro di 
programmazione ed alla preparazione di materiali atti a 
portare avanti le attività di potenziamento scolastico. 

Attività 2.4.2: Attuazione dei progetti specifici 
Il servizio civilista partecipa attivamente alle attività 
proposte per favorire il potenziamento di progetti 
individuali e di gruppo. 

Attività 2.4.3: Confronto con la scuola e gli enti preposti 
Il servizio civilista affianca gli educatori professionali nei 
colloqui che si terranno nel corso dell’anno con gli 
insegnanti dei minori assegnati. 

Attività 2.5.1: Confronto con i Servizi Sociali 
Il servizio civilista affianca gli educatori professionali in 
alcuni colloqui con i Servizi Sociali nel corso dell’anno. 

Attività 2.5.2: Collaborazione con varie associazioni del 
territorio  

Il servizio civilista partecipa alle riunioni di 
programmazione e di condivisione di informazioni per la 
preparazione di attività ed eventi in collaborazione con 
altri servizi del territorio. 

Attività 2.5.3: Partecipazione e promozione ad un tavolo 
di confronto e collaborazione 

Una volta al mese il servizio civilista partecipa all’ 
incontro del tavolo “Tessere Interesse” per comprendere 
meglio il lavoro di rete, cogliere le sinergie, le risorse e 
le collaborazioni in atto sul territorio da parte di 
numerose associazioni ed enti rivolti ai minori. 

Attività 2.6.2: Supporto scolastico individualizzato 
Il servizio civilista si rende disponibile, sulla base delle 
proprie competenze, a supportare in maniera 
individualizzata lo studio dei ragazzi più grandi. 

Attività 3.1.1:.attività di educativa di strada 
 

Il giovane in servizio civile affianca l’educatore del 
progetto, definisce insieme all’educatore le modalità di 
relazione incoraggiando il gioco di squadra. 

Attività 3.1.2: eventi e tornei sportivi  
Il giovane in servizio civile partecipa all’organizzazione 
delle manifestazioni, contribuendo alla sensibilizzazione 
del territorio e alla partecipazione delle famiglie. 

Attività 3.1.3: animazione con il coinvolgimento dei 
giovani dell’Arsenale della Pace 

Il giovane in Servizio civile coordina i giovani 
dell’Arsenale della Pace e fa da tramite con i minori. 

Attività 3.1.4: attività di inclusione 
Il giovane in servizio civile promuove il rispetto delle 
regole e collabora nella creazione di un clima di unità fra 
utenti e staff. 

Attività 3.1.1:.attività di educativa di strada 
 

Il giovane in servizio civile affianca l’educatore del 
progetto, definisce insieme all’educatore le modalità di 
relazione incoraggiando il gioco di squadra. 
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Attività 3.1.2: eventi e tornei sportivi  
Il giovane in servizio civile partecipa all’organizzazione 
delle manifestazioni, contribuendo alla sensibilizzazione 
del territorio e alla partecipazione delle famiglie. 

Attività 3.1.3: animazione con il coinvolgimento dei 
giovani dell’Arsenale della Pace 

Il giovane in Servizio civile coordina i giovani 
dell’Arsenale della Pace e fa da tramite con i minori. 

Attività 3.1.4: attività di inclusione 
Il giovane in servizio civile promuove il rispetto delle 
regole e collabora nella creazione di un clima di unità fra 
utenti e staff. 

Attività 4.1.1: attività di volontariato 

Il giovane in servizio civile media e favorisce l’incontro 
tra i giovani volontari che frequentano abitualmente 
l’Arsenale della Pace e i minori coinvolti nel progetto, fa 
capire il valore del servizio gratuito a favore delle 
persone più in difficoltà. 

Attività 4.1.2: Estate Ragazzi  

Il giovane in servizio civile, in affiancamento all’equipe 
educativa responsabile dell’Estate Ragazzi, si occupa 
della formazione degli aiuto animatori e monitora i loro 
interventi a beneficio dei minori iscritti all’iniziativa. 

Attività 4.2.1: organizzazione di attività di confronto, 
conoscenza e riflessione. 

Il giovane in servizio civile affianca l’equipe educativa 
nella fase di progettazione del percorso e partecipa 
attivamente agli incontri che vengono organizzati. 

Attività 4.2.2: organizzazione di laboratori artistici e 
sportivi 

Il giovane in servizio civile, anche in base alle proprie 
attitudini personali, affianca i referenti dei diversi 
laboratori attivi. 

Attività 4.2.3:  
organizzazione di attività aggregative  

Il giovane in servizio civile partecipa attivamente alla 
scelta della proposte educative, prendendo parte 
direttamente alle gite ed agli eventi organizzati. 

 

 

Particolari obblighi previsti per i volontari durante il servizio: voce 15 
Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali che, a seconda 
dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, potranno essere 
organizzati anche d’intesa con altre Caritas diocesane della stessa regione, anche fuori dal comune e della provincia 
ove si svolge il proprio progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di 
attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali 
in date e luoghi che verranno tempestivamente comunicati al Dipartimento. 

 

Disponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche se svolti di sabato e di 
domenica o in altri giorni festivi. 
 
Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di eventi di formazione, aggiornamento e 
sensibilizzazione (es. 12 marzo: incontro nazionale giovani in servizio civile). 
 
Disponibilità ad effettuare, insieme agli educatori preposti, attività fuori sede coi minori che partecipano al progetto. 
 
Saper gestire le eventuali informazioni personali dei minori mantenendone assoluta riservatezza ed utilizzandole solo 
a scopo informativo per meglio comprendere le situazioni e difficoltà dei minori affidati. 

 

Orario di servizio: voce 13-14 
1400 (minimo 12 settimanali), 6 giorni a settimana 

 
Eventuali requisiti aggiuntivi richiesti oltre quelli previsti dal bando: voce 22 

http://www.tesc.it/
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Non sono richiesti particolari requisiti. Sicuramente candidati che alle spalle abbiano esperienze di animazione e di 
relazione con minori possono essere agevolati nello svolgimento delle diverse attività. 
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